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Relazione di consuntivo del Progetto L’Officina della Memoria. Percorsi di alternanza 

scuola lavoro nei beni culturali. Anno scolastico 2017/18   

 BOZZA 

 
 
Il Progetto L’Officina della Memoria. Percorsi di alternanza scuola lavoro nei beni culturali. Anno scolastico 

2017/18 è stato realizzato secondo i contenuti e le modalità previste nel documento Presentazione 

Progetto di Alternanza Scuola Lavoro stilato secondo il modello reperibile nella Guida operativa per la 

scuola relativa alle attività di ASL (MIUR 2015) Allegato A (cfr. 

http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/951_All_A_testo17_18_triennio_DEF.pdf). 

Al progetto hanno partecipato 4 classi terze, 5 classi quarte, 5 classi quinte e precisamente: 

-2 classi dell’ITIS Avogadro (3ªC Liceo, 3^A Meccanici) 

-1 classe della S.I.E.S. Spinelli (3^D) 

-1classe del’IIS Sella – Aalto – Lagrange (3^ Turistico Lagrange) 

 

- 2 classi dell’ITIS Avogadro (4ª A Meccanici, 4ªC Liceo) 

-2 classi del’IIS Sella – Aalto – Lagrange (4^A Sella e 4^C Sella 

-1 classe della S.I.E.S. Spinelli (4^D) 

 

-3 classi dell’ITIS Avogadro (5ªA Liceo, 5ª A ELE, 5ªB ENE) 

-1classe del’IIS Sella – Aalto – Lagrange (5^A Sella) 

-1 classe del Liceo Gioberti (3^B) 

Il corso si è sviluppato secondo questa scansione: 30 ore di corso in classe terza, 30 in classe quarta, 15/20 

ore complessive in classe quinta (salvo la 5^ B ENE dell’Avogadro con le sue 27) realizzate nelle tre fasi 

(informazione / formazione / esercitazioni in laboratorio) con monitoraggio del percorso e dei risultati. 

Questi i calendari di effettuazione, concordati con i referenti dei singoli Istituti: 

ITIS Avogadro: dal 1 dicembre 2017 al 29 maggio 2018 

Liceo Gioberti: dal 13 novembre al 25 novembre 2017 

IIS Sella - Aalto – Lagrange: dal 26 gennaio al 6 aprile 2018 

SIES Spinelli: dal 9 gennaio al 22 gennaio 2018 

 

Alcune considerazioni in sintesi 

Alcune considerazioni sui percorsi attuati nelle classi possono essere anticipate in apertura come risultato 

delle valutazioni operate con i referenti di scuola del Progetto e con gli esperti incaricati da ISTORETO (nelle 

precedenti relazioni denominati “Tutor esterni”) dell’effettuazione e del coordinamento delle attività. 

Quest’anno giungevano a conclusione le classi che avviarono l’esperienza nel 2015/16 e ciò ha consentito di 

unire aspetti della valutazione dell’anno appena concluso ad una più generale considerazione dell’itinerario 

proposto nel triennio. 

Altre più specifiche considerazioni saranno sviluppate nella parte dedicata alle classi quinte, qui in apertura 

di relazione ci pare di dover sottolineare che gli esiti positivi rilevabili dall’andamento del progetto 

confermino l’utilità di percorsi di ASL che vogliano insistere sui seguenti elementi tra loro collegati:  

http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/951_All_A_testo17_18_triennio_DEF.pdf
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•l’educazione ai beni culturali e al loro corretto utilizzo, sia come strumento di cittadinanza, sia come 

strumento di lavoro in numerosi campi 

•lo sviluppo di pratiche didattiche innovative e partecipative che rafforzano gli esiti di una didattica per 

competenze, quintessenziale al successo scolastico e all’inserimento nel mondo del lavoro (attraverso un 

equilibrio tra cognitivo e non cognitivo, l’accrescimento della motivazione, degli obiettivi sociali, dei compiti 

di realtà, il ricorso alla didattica di progetto …) 

•una specifica attenzione al campo documentale e all’informazione , in particolare nella versione digitale, ai 

flussi sempre crescenti di data (sino ai big data) che attraversano i più diversi campi di vita e di lavoro. 

La Certificazione delle competenze 

Al termine dei percorsi nelle classi quinte si è effettuata la certificazione delle competenze acquisite nel 

triennio di attività ad opera degli esperti designati da Istoreto, in talune classi in unione ai referenti di classe 

(5^A Liceo e 5^B ENE dell’Avogadro). Si è utilizzata come modello, con varianti, la scheda reperibile nella 

Guida operativa per la scuola relativa alle attività di ASL (MIUR 2015), Allegato H. La scheda, adattata alle 

caratteristiche di questo percorso di Alternanza, è consultabile tra gli allegati di questa relazione (Allegato 

1) e rimanda come previsto dal MIUR al livello IV dell’EQF, corrispondente all’anno terminale della 

secondaria superiore. Gli esiti certificati, su cui si sofferma la relazione delle classi quinte, confermano il 

positivo giudizio già espresso sull’esperienza. 

Due + uno. Una proposta per le future edizioni 

Le esperienze compiute, relazionate annualmente a questo Comitato Tecnico Scientifico, hanno messo in 

evidenza la positività dei percorsi realizzati e dei loro risultati. Per migliorarli sono stati introdotti dei 

mutamenti suggeriti dalla sperimentazione di un mix di informazioni e saperi, di visite, di esercitazioni e 

laboratori annualmente messi a punto. Nel corso del triennio si sono ridotte le parti informative a 

vantaggio delle attività laboratoriali con una crescita percentuale delle seconde: 

percentuali sostanzialmente eguali per le classi terze; per le quarte si passa dal 56% di ore del corso 

2016/17 dedicate ad attività laboratoriali, ai 2/3 (il 66% nella classe 4^AMeccanici AVO); per le classi 5e la 

quota di ore laboratoriali e in piccolo gruppo è intorno all’80%. 

La proposta che riteniamo ora di avanzare al Comitato Tecnico Scientifico per una eventuale riedizione del 

Progetto è di concentrare i contenuti e le attività distribuite nel triennio nei primi due anni di corso con 

un’ulteriore essenzializzazione dei temi e di dedicare il terzo anno, dotato generalmente di un minor 

numero di ore, alla realizzazione di un progetto (o parte di) a diretto contatto con una realtà esterna. Sono 

in corso contatti per consolidare i rapporti con gli Enti e le Aziende che già collaborano e per estendere le 

relazioni ad aItri soggetti. 

I capitoli che caratterizzano le tre fasi di ciascun corso del triennio permangono le seguenti : 

- presentazione (informazione sul mondo dei beni culturali e sulla loro articolata, multiforme 

presenza);  

-gli archivi: ambienti, strumenti di corredo, forme d’interrogazione; 

- le information skills in diversificati campi; 

- lo spazio del documentale all’interno del mondo digitale (sistemi integrati di catalogazione e ricerca, 

i data: potenzialità, usi, criticità); 

- applicazione di questi saperi a 1 progetto (o parte di). 

L’idea è di concentrare questi aspetti nei primi due anni, nella misura del possibile, indirizzando il terzo a 

più specifici compiti: la realizzazione di un “prodotto” e la restituzione del significato del percorso compiuto 

agli studenti che lo debbono ancora iniziare. 
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Un supplemento di formazione sulla sicurezza? 

Un ulteriore elemento di riflessione è stato fornito dal verificare le scarse conoscenze di cui dispongono gli 

allievi in campo informatico e nell’uso del web. Essi mostrano di utilizzare tali strumenti in modo “ingenuo” 

e il loro sapere esperto si esaurisce nel perimetro ristretto dei social. Per questo motivo si propone di 

affiancare – almeno sperimentalmente in alcune situazioni – accanto ai corsi sulla sicurezza che tutti gli 

studenti in alternanza debbono realizzare, dei brevi corsi di alfabetizzazione all’uso del web e del digitale 

dedicati in particolare alle potenzialità e ai problemi di sicurezza, di uso patologico, di mancato rispetto 

delle regole democratiche. A tal fine è possibile definire accordi con start up torinesi che offrono corsi 

gratuiti alle scuole.  

Un primo bilancio 

Se il percorso 2017/18 verrà approvato anche quest’anno dal CTS, si potrà considerare questo itinerario di 

formazione triennale come validato dall’esperienza. Le caratteristiche costitutive del progetto sottolineano 

il legame esistente tra i percorsi di ASL e lo sviluppo di pratiche didattiche innovative e partecipative 

connesse all’esercizio delle competenze chiave di Cittadinanza, che sono state recentemente riviste e 

confermate dal Consiglio e della Commissione europea (22 maggio 2018). 

Ricerche qualificate, come quella presentata da Ernst & Young al Festival dell’Economia di Trento dello 

scorso giugno, indicano come numerose professioni del futuro prossimo (ma già del presente) saranno 

caratterizzate da un elevato tasso tecnologico e da competenze high-tech, e tuttavia, sottolineano gli 

esperti che le competenze decisive, in grado di “fare la differenza” saranno “l’empatia, la disponibilità alla 

relazione umana, le abilità cognitive di alto livello”. E inoltre il “pensiero critico, cioè la capacità di pensare il 

pensiero, creare collegamenti e saper porsi domande corrette sarà… una delle qualità più richieste” 

(“Corriere della Sera”, 9 giugno 2018). Aspetti questi presenti tra gli obiettivi delle attività laboratoriali e di 

gruppo che caratterizzano il progetto. 

Un aspetto che si conferma essere negli anni per la sua evidenza una chiave per il successo e la produttività 

dei percorsi ASL è costituita dalla crescita della collaborazione tra docenti della classe (tutor interni) ed 

esperti designati da Istoreto (già definiti Tutor esterni) in ragione delle ricadute sui curricola disciplinari e le 

“sinergie” possibili, come testimoniano gli esiti assai soddisfacenti di alcune classi (si vedano infra le parti 

dedicate ai singoli anni; in particolare si citano:3^D Lagrange, 3^A e 4^A meccanici AVO, 3^D e 4^D Spinelli, 

5^A Liceo AVO, 5^B ENE). Laddove la collaborazione non si è data, differente è stata la ricezione della 

proposta e minori i risultati, come in seguito precisato (4^C Liceo AVO e 5^ELE AVO). Inoltre la qualità dei 

rapporti di collaborazione tra Tutor (per brevità si accetti la definizione) è un volano anche per la migliore 

ricezione da parte dei ragazzi degli strumenti di valutazione e di autovalutazione in loro possesso [DdiB, 

schede di soddisfazione] per i quali gli allievi manifestano moderata propensione e familiarità, effetto di 

una scarsa diffusione di questi strumenti nelle didattiche disciplinari. 

Elemento caratterizzante del Progetto è poi il monitoraggio del percorso e dei risultati attraverso le già 

note schede di osservazione e di valutazione che prevedono una compartecipazione degli esperti Istoreto e 

del tutor interno. Ove ciò si è verificato (il numero di situazioni è in crescita) l’insieme dei risultati, non solo 

la redazione delle schede, è risultata più soddisfacente: 

“La presenza di una tutor interna collaborativa e attenta, che si è rivelata una risorsa fondamentale per il 

buon esito del percorso, facendo sempre da raccordo con i ragazzi e facendogli compilare i documenti 

necessari man mano, è stata fondamentale per il buon esito del corso” (Dalla relazione di Daniele 

Codebò,classe 3^A Meccanici AVOGADRO) 
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La partecipazione della Rete degli Archivi al progetto: oltre alle scuole che hanno aderito con le proprie 

classi va ricordato il ruolo delle visite e dei laboratori condotti presso l’archivio dell’elementare Fontana (IC 

Ricasoli), particolarmente apprezzati dai Tutor di alcune classi (3^ liceo AVO,3^A Meccanici AVO, 3^ 

Lagrange, 3^ Liceo Spinelli). 

Per gli archivi del Polo del ‘900 le classi impegnate nel percorso hanno utilizzato le risorse messe a 

disposizione dell’ISTORETO, mentre non hanno scelto visite o attività presso la Fondazione Nocentini o 

l’Istituto Salvemini, che avevano mantenuto la disponibilità ad ospitare laboratori. 

Gli Enti e Aziende coinvolte hanno sostenuto con la disponibilità e la professionalità dei loro operatori l 

realizzazione di visite e laboratori esterni, contribuendo effettivamente alle esperienze delle classi 

coinvolte: Archivio di Stato di Torino, Archivio storico Città di Torino, ISTORETO, Museo di Valsalice, Ossario 

della Gran Madre, ITALGAS, Reale Mutua Assicurazioni. Il MAUTO ha mantenuto la disponibilità ad 

accogliere classi, ma le scelte delle scuole hanno portato ad altre visite e laboratori. 

Sono in corso contatti con la Camera di Commercio (Ufficio Brevetti e Marchi), Polo del ‘900 (Museo 

Diffuso), Archivio FIAT per estendere il novero delle collaborazioni. 

 
Sui percorsi delle classi terze 

I percorsi di classe terza risultavano già saggiati dai due anni di precedente attuazione, che hanno 

consentito di migliorare il rapporto tra parti generali e teoriche e momenti di esercitazione e di laboratorio, 

diminuendo le prime a vantaggio dei secondi (lo schema variamente interpretato prevedeva 9 ore di 

lezione, 9 di incontri con esercitazioni e/o laboratori, 4 ore di visite, 4 ulteriori di lavoro a gruppi 2 ore di 

restituzione, più 2 a disposizione spostamenti e organizzazione).  

Lo sviluppo dei corsi nelle cinque realtà indicate in apertura è stato soddisfacente e ha svolto la funzione di 

anno propedeutico che gli era assegnata. Nella breve Fase 1 sono prevalsi i momenti di lezione (frontale e 

partecipata), accompagnati da una prima visita, nella Fase 2 si sono avuti momenti di didattica formale e di 

lavoro di gruppo, mini laboratori e visite esterne (Archivio di Stato, Italgas), nella fase 3 si sono situati 

laboratori documentari, in particolare presso l’archivio dell’elementare Fontana e digitali su argomenti 

diversi, orientati dalle caratteristiche della classe e del loro indirizzo (l’istruzione tecnica e il miracolo 

economico, l’immigrazione a Torino, l’avvio della scolarizzazione). Fin dalla fase 2 i lavori sono stati 

impostati con didattiche laboratoriali, per piccolo gruppo, che hanno condotto i ragazzi a utilizzare la 

collaborazione reciproca, la suddivisione di compiti, registrati pure nei loro diari di bordo. Tre classi su 

quattro, infatti, hanno scelto di redigere, su proposta della Tutor, i Diari di bordo non singolarmente ma per 

ogni gruppo di lavoro (vedi Allegato 2 -1 esempio Lagrange DdiB, e 1 es. 3^liceo AVO) .  

Largo spazio è stato fornito all’esercizio delle information skills, anche al di là degli incontri specificamente 

dedicati al tema, in virtù della loro utilità e del carattere trasversale ai vari ambienti di vita e di lavoro. La 

ricerca delle informazioni sia in campo analogico sia in campo digitale si era rivelato già in passato un 

campo nel quale gli allievi, pur con differenze tra le classi, mostravano la necessità di orientarsi accrescendo 

la conoscenza dei metodi d’indagine, delle fonti e degli strumenti di corredo (inventari, cataloghi) e più 

specificamente di lavoro. Ed è un dato questo che si vede confermato, in particolare in campo digitale, ove i 

ragazzi mostrano non già la competenza dei presunti “nativi digitali”, ma un uso - come scritto 

precedentemente - piuttosto ingenuo. Buona l’applicazione e l’interesse dei ragazzi per gli ambienti 

(l’archivio, il laboratorio, il lavoro di gruppo), per gli strumenti, per i contenuti indipendentemente dal 

livello di risultato giudicati in modo diverso dai tutor e di cui comunque sono disponibili negli allegati degli 

esempi (Allegato 3: 1 esempio di lavoro Lagrange , 1 3^D Spinelli e 1 3^A Meccanici AVO) 
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Si sono talora manifestate delle perplessità sulla congruenza del percorso con l’indirizzo di studi seguito. 

Sono in diminuzione rispetto all’anno scorso, anche per la migliore collaborazione tra tutor interni ed 

esperti. La presenza di queste considerazioni non implica un giudizio negativo sul corso che risulta 

generalmente ben considerato. Particolarmente positivo l’apporto degli insegnanti Tutor interni delle classi 

terze, evidenziato dalle relazioni dei nostri esperti.  

Un cenno va ancora dedicato all’esperienza condotta dalla classe 3^ Turistico Lagrange (tutor Lorena 

Barale), che poteva rivelarsi poco propensa all’itinerario viste le sue caratteristiche e l’orientamento dei 

suoi studi (già Istituto Professionale). All’interno della classe erano presenti ragazzi con storie scolastiche e 

familiari problematiche, provenienze molteplici da paesi e culture differenti e un caso di un ragazzo 

certificato DSA. Inoltre la penuria di strumenti digitali personali e la scarsa consuetudine al lavoro su device 

e sul web poteva rappresentare un limite per il completamento delle consegne assegnate. La 

documentazione raccolta sulla classe e i lavori conclusivi testimoniano il buon coinvolgimento dei ragazzi e 

la loro intenzione di proseguire l’esperienza. Si veda in allegato un loro lavoro (Allegato 4 - 3^CTuristico 

Lagrange). 

Le visite in archivio sono state seguite con partecipazione e interesse senza più le criticità manifestatesi ad 

esempio nell’anno passato, in virtù di una maggiore concretezza nell’impostazione dei percorsi e grazie alla 

professionalità dei referenti presso quegli archivi e aziende presso i quali si sono svolte le visite. 

Come già nello scorso anno le classi sono state seguite, ciascuna, da un solo tutor che ha rappresentato un 

riferimento per i ragazzi, agevolati in questo dall’appoggio ricevuto dal tutor interno. 

Due delle classi in oggetto (3^D Spinelli, 3^Turistico Lagrange) hanno svolto il percorso in una sola 

settimana per scelta delle scuole di appartenenza. Pur nella positività dell’esperienza i nostri esperti hanno 

rilevato la possibilità di conseguire esiti più meditati con calendari meno intensi e distribuiti su più giornate. 

La durata preferibile è compresa tra le due settimane e il mese in cui distribuire i vari incontri ed 

eventualmente assegnare lavori che prevedano un completamento autonomo anche a distanza con 

l’utilizzo di piattaforme digitali. 

Gli allievi hanno avuto come riferimento nella produzione dei loro lavori piattaforme digitali come Edmodo 

o Google Drive, nonché i contatti per posta elettronica. 

 

Sui percorsi delle classi quarte 

Nelle classi quarte è stata riproposta l’impostazione dell’anno passato che prevedeva un ceppo unitario e 

l’avvio di una diversificazione dei percorsi, coerente con l’indirizzo degli studi, a partire dalle visite aziendali 

situate nella seconda fase. In quest’edizione si è riusciti ad avere un maggiore legame tra le attività 

condotte durante le visite, i laboratori realizzati nelle aziende e la fase conclusiva, che dava spazio alla 

esecuzione (o all’avvio) di prodotti digitali. 

Nella prima fase si sono forniti elementi sui flussi documentali e sui big data in vari campi (vita quotidiana, 

scienza, cultura) al fine di aggiornare le conoscenze sul tema “beni culturali” fornite in classe terza e nella 

fase due si sono esercitate le abilità di uso degli strumenti ordinatori e le potenzialità delle information 

skills applicate a diversi oggetti di studio (esercitazioni di ricerca e descrizione archivistica in termini digitali 

e web oriented a partire da differenti sistemi integrati di catalogazione come ARCHOS in uso presso 

ISTORETO o come la piattaforma ARCHIUI in uso alcuni Istituti culturali. 

E’ stato dato largo spazio ai lavori di gruppo e ai laboratori generalmente dalla seconda fase, che si è 

conclusa con due sessioni di attività presso enti esterni (aziende, istituti culturali, musei): per esempio la 
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classe 4^C del Sella presso la Reale Mutua (presentazione di slides, lezioni partecipate, businnes games, 

rielaborazioni a gruppi e restituzione) su temi legati ai flussi documentali e della digitalizzazione in ottica 

lean tinking nel campo della liquidazione sinistri. E la classe 4^D dello Spinelli presso il Centro di 

Biotecnologie Molecolari (MBC) dell’UNITO (visita preceduta da una lezione e un’esercitazione del 

Professor Ala del competente Dipartimento) con un incontro con il team di gestione dei server e breve 

valutazione delle problematiche di gestione, introduzione ai concetti di Open Science e di Citizen Science 

presso uno dei laboratori e infine visita al Museo di Anatomia. 

Altre classi si sono invece recate all’ITALGAS (4^ A Meccanici AVO), al Museo di Valsalice (4^A Sella) 

all’Archivio storico della Città di Torino (4^C Liceo AVO) per svolgere attività e predisporre i percorsi della 

fase successiva.  

Nella fase 3, per rimanere ai due esempi forniti, si è proceduto in continuità con il percorso avviato, per la 

4^C Sella alla Reale Mutua, focalizzandosi da un lato sull’Heritage Marketing e le “sue attuali e potenziali 

declinazioni nel campo della comunicazione istituzionale degli istituti scolastici” e, dall’altro, “sulla 

valorizzazione (descrizione, riproduzione digitale) di un Album fotografico del corso 1910-11 della scuola 

media maschile già aggregata all’Istituto Internazionale”(dal consuntivo dell’esperto designato per la 4C, 

Cristian Pecchenino). 

Con la 4^ D dello Spinelli si è mantenuto il focus utilizzato nelle visite realizzando elaborati finali che hanno 

sviluppato analisi e ricerche relative ai data base illustrati dal Professor Ala dell’UNITO e inoltre ci si è 

misurati con alcuni temi e problemi: l’utilità dei sistemi di archiviazione visionati e le possibilità di utilizzo 

dei dati colà inseriti da parte dell’utenza; come reperire informazioni intorno ad argomenti scientifici e 

“affrontare alcune criticità riguardo alla possibilità di divulgazione degli stessi dati e la loro copertura da 

parte della privacy” (dal consuntivo di Lorena Barale, esperta designata sulla classe). 

Gli elaborati delle classi quarte sono significativi sia per il percorso seguito (compiti di realtà, utilizzo delle 

informazioni e dei saper fare appresi, didattica della discussione, lavori di gruppo, assunzione di ruoli e 

responsabilità) sia per i risultati per nulla disprezzabili a cui si è giunti, certo con esiti disomogenei nelle e 

tra le classi, e pur tuttavia positivi e migliorabili con più tempo a disposizione per completare gli elaborati e 

con una maggiore efficienza degli strumenti informatici a disposizione. 

Un esempio può essere rappresentato dai lavori della 4^A Sella, impegnata sul patrimonio di oggetti 

scientifici della scuola che li ospita per quest’anno (Istituto Aalto) e che si era misurata in precedenza (fase 

2) con le collezioni del Museo di Valsalice (si vedano Allegato n°5 i lavori del Gruppo 6 e del Gruppo 4, e gli 

esercizi precedenti, proposti alla classe dall’esperto che li ha guidati, Davide Bobba). 

Sono stati forniti agli allievi - è questo un aspetto che connota diffusamente le classi quarte del Progetto - 

degli spazi telematici di collaborazione e di comunicazione sia con il ricorso alla Posta elettronica sia 

attraverso piattaforme diverse (Google Drive, Edmodo). 

Generalmente buona la partecipazione dei ragazzi e la loro valutazione dell’esperienza desumibile dai Diari 

di Bordo e dai loro lavori (Allegato 6 lavori e Diario di bordo di un gruppo della classe 4^D dello Spinelli). 

Un ulteriore esempio della ricezione del corso si trova nelle affermazioni riportate in un lavoro su slide della 

4^A Meccanici AVO, proposto dall’esperto Daniele Codebò (Allegato 7) che ci consente di tornare su di un 

argomento già affrontato per le classi terze (si veda a pagina 5). Tra le loro positive valutazioni si inserisce in 

conclusione un interrogativo già emerso nell’anno passato sulla congruenza del percorso con l’indirizzo di 

studi, che si accompagna comunque, analogamente a quanto già scritto per le terze, a valutazioni 

generalmente positive per il corso. L’interrogativo si presenta in modo non omogeneo tra le classi quarte e 
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al loro interno, e tuttavia rimanda alla necessità di coordinare in misura ancora maggiore il corso con i 

curricola didattici d’indirizzo. 

Un coordinamento che invece è mancato in una classe 4 (la 4 C Liceo dell’AVO) con risultati del percorso 

inferiori alle attese. 

Nelle altre quattro classi vi è stata una positiva collaborazione registrata dai consuntivi dei nostri esperti 

(nel caso della IV A Sella una collaborazione molto positiva anche con un’addetta Tecnica per il 

reperimento, la selezione degli oggetti e delle notizie di corredo). Come già l’anno passato le classi sono 

state seguite, ciascuna, da un solo tutor che ha rappresentato un riferimento per i ragazzi, agevolati in 

questo dall’appoggio ricevuto dal tutor interno 

Una delle classi in oggetto (4^D SPINELLI) ha svolto il percorso in una sola settimana per scelta della scuola 

di appartenenza. Pur nella positività dell’esperienza i nostri esperti hanno rilevato - come già per la classe 

terza - la possibilità di conseguire esiti più meditati con calendari meno intensivi e maggiormente diluiti nel 

tempo. La durata preferibile secondo i nostri esperti è compresa tra le due settimane e il mese in cui 

distribuire i vari incontri ed eventualmente assegnare lavori che prevedano un completamento autonomo 

anche a distanza con l’utilizzo di piattaforme digitali 

 

Sui percorsi delle classi quinte 

Anno di prima attuazione dei percorsi di classe quinta, realizzati da cinque classi, ha rappresentato nei suoi 

diversificati risultati - positivi in 4 situazioni su 5, come si vedrà - un buon test per le proposte inserite 

nell’itinerario triennale. Le classi hanno mirato, con un monte ore generalmente più breve delle terze e 

delle quarte (15/20 ore complessive salvo la 5^ B ENE dell’Avogadro con le sue 27 ore) ai seguenti obiettivi 

e attività: 

FASE I Consolidamento conoscenze / competenze relative a information skills in ambienti digitali e NON 

digitali; utilizzo di strumenti di corredo e sw per la schedatura, l’inventariazione e il reperimento 

dell’informazione  obiettivi specifici di fase: Saper applicare conoscenze / competenze apprese in un 

ambiente di lavoro (archivi aziendali / archivi di enti culturali) attraverso strumenti ordinatori informatici e 

tradizionali. 

FASE II realizzazione di un prodotto (continuazione delle attività della fine dell’anno di quarta) con 

l’esercizio di saperi e di saper fare appresi nel triennio  obiettivi specifici di fase: Saper costruire / usare 

strumenti di corredo cartaceo / informatici per uno specifico scopo / progetto. 

FASE III Restituzione (presentazione lavori finali, socializzazione del percorso e degli esiti con esercizio della 

peer education, metariflessione)  obiettivi specifici di fase: saper relazionare valorizzando i contributi 

emersi nel lavoro di gruppo e esercitando la metacognizione. 

FASI 1, 2; 3  Gli obiettivi specifici per tutte e tre le fasi si completavano con l’esercizio di una competenza 

del campo civico sociale: agire in modo autonomo e responsabile. 

Consolidamento, realizzazione di un progetto, restituzione sono tre aspetti del percorso di quinta che ne 

rappresentano la necessaria finalizzazione, coniugata alla curvatura dell’indirizzo di studi seguito, per 

quanto pure in classe quinta qualche ragazzo abbia difficoltà a cogliere il legame tra questa esperienza e 

l’orientamento del corso di studi, anche nelle classi che hanno condotto esperienze significative: “Il lavoro 

è stato coordinato da un tutor competente, ma sinceramente credo che tale percorso non sia servito al fine 

di ciò che l’alternanza scuola lavoro è veramente. Trovo il progetto non consono al mio indirizzo di studi e il 

dubbiamente [sic] utile. Interessante sapere che cose come webarchive e la wayback machine esistano e 
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funzionino effettivamente , siti di cui tra l’altro non conoscevo e non ne immaginavo l’esistenza.”(Dal DdiB 

di D. Tronville, 5 marzo 2018, 5^A Liceo AVO)  

“Personalmente ritengo curioso che esistano portali come “Web Archive” e “Archive Ready” i quali rendano 

possibile il riconoscimento di errori informatici, come link che ci collegano a pagine sbagliate o inesistenti, 

oppure siti che hanno perso popolarità inducendo l'amministratore a smettere di pubblicare materiale.  

Tuttavia, credo che ciò non abbia avuto un impatto utile nei miei confronti, dato che ritengo non sia 

collegato al mio indirizzo di studi e non mi abbia avvicinata al mondo del lavoro, obbiettivo cardine dell' 

“alternanza scuola-lavoro”(Dal DdiB di Sonia Martorana, 2 marzo 2018, 5^A Liceo AVO). 

Un tema questo che abbiamo già affrontato nel consuntivo delle classi precedenti, ove se ne trovano tracce 

più diffuse. Non così invece si legge nelle considerazioni espresse dai suoi compagni di classe:  

“Ritengo che questa ultima fase di alternanza scuola-lavoro sia stata interessante in quanto abbiamo 

analizzato un aspetto dei siti web (l'archiviabilità) di cui non ero a conoscenza prima del percorso di 

alternanza scuola-lavoro. Ciò che ha destato in me particolare curiosità è stata l'analisi dei diversi parametri 

che determinano quanto un sito è archiviabile e ho trovato stimolante osservare e cercare di capire perchè 

siti diversi, ma appartenti alla stessa tipologia, hanno tutti, mediamente, la stessa percentuale di 

archiviabilità per ogni parametro. Ritengo anche la divisione in piccoli gruppi di lavoro sia stata efficace per 

riuscire a suddividerci il lavoro e svolgere un'analisi maggiormente approfondita” (Dal DdB di Cargnino 

Alessia, 1 marzo 2018, 5^A Liceo AVO). 

“Ritengo il percorso intrapreso sull'archiviabilità un argomento interessante e fonte di spunti utili nei 

confronti di problemi che riguarderanno la maggior parte della popolazione in un prossimo futuro , in modo 

da non farsi trovare impreparati. È stato fonte di ottime indicazioni anche in chiave di lavoro di gruppo e 

interazione con i compagni. L' unico aspetto che non ho trovato rilevante è stato il confronto tra i grafici 

che presentano spesso dati discordi alle aspettative e privi di significato o di un' analisi accurata fattibile 

con il nostro grado di conoscenze e competenze” (Dal DdiB di Colombari Riccardo, 28 febbraio 2018, 5^A 

Liceo AVO) 

“Questo percorso di alternanza scuola lavoro è stato utile per comprendere le modalità di archiviazione dei 

dati online e notare come per ogni sito ci siano valori di archiviabilità differenti se pur i suddetti siti 

appartengano al medesimo ambito.”(Dal Ddi B di Scalzo Eugenio, 6 marzo 2018, 5^A Liceo AVO). 

La scelta di operare sul web archiving (orientata da una lezione dell’archivista Lorenzana Bracciotti per il 

liceo tecnologico, oppure sugli archivi Reale Mutua con il loro Team innovation per compiti di realtà 

attraverso la tecnica Jobs-To-Be-Done, l’idea di operare sugli archivi Italgas per altri due classi dell’Avogadro 

(5^ Ene e 5^ ELE) rispettivamente sulla metanizzazione delle rete (1949-73) e il passaggio dall’illuminazione 

a gas a quella elettrica (fine Ottocento – primi del Novecento) oppure ancora l’opzione preferita dal Liceo 

Gioberti (5^B) di procedere nell’analisi di risorse del proprio archivio per coinvolgere i ragazzi nella 

realizzazione di un volume, siano state nel loro insieme scelte indovinate. 

La competenza dell’imparare a imparare, unita alla metacognizione, diviene la chiave di volta nelle singole 

fasi del corso per allenare la capacità di trasferire metodi, procedure, saperi su altri oggetti di lavoro, 

integrando così le reti concettuali in possesso degli allievi con nuovi “strumenti”, secondo un itinerario che 

tornerà loro utile nelle più diverse occasioni di vita e di lavoro. In nuce si trattava di allenare, con compiti di 

realtà motivanti, le seguenti abilità: acquisire, procurarsi, elaborare e assimilare nuove conoscenze e abilità; 

consacrare del tempo per apprendere in modo autonomo e autodisciplinandosi, ma anche lavorare in 

collaborazione; cogliere i vantaggi che derivano da un gruppo eterogeneo e di condividere ciò che ha 

appreso; organizzare il proprio apprendimento; valutare il proprio lavoro e cercare consigli, informazioni e 
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sostegno, ove necessario (Cfr.  sull’argomento il portale CERTIPASS, 

http://www.competenzechiave.eu/imparare_imparare.html). 

A conclusione del percorso di classe quinta si possono ascrivere a bilancio lavori in piccolo gruppo 

veramente interessanti, ma non altrettanto si può dire per le previste attività di restituzione, migliorabili nel 

loro complesso: se la presentazione - magari in aula magna con compagni di scuola, docenti e referenti 

esterni - è stata realizzata in modo soddisfacente, va però ricordato che l’oggetto preferito della 

rendicontazione è stato il risultato e non tanto l’itinerario compiuto, essendo questo un aspetto a cui i 

ragazzi sono poco avvezzi. E’ un elemento dunque da perfezionare in unione tra esperti designati da 

Istoreto e tutor interni. 

Più nel dettaglio esemplificheremo le attività condotte in due diverse situazioni che riteniamo si prestino 

bene a illustrare le potenzialità di un discorso sui beni culturali per le differenti tipologie di scuola 

superiore:  

• classe 5^A (sportivi) del Sella - Per questa classe era prevista una collaborazione con il Settore 

Innovazione della Reale Mutua Assicurazioni per frequentare il tema degli archivi digitali e quello collegato 

dell’uso e riuso dei dati per la produzione di nuove informazioni e nuova conoscenza. 

Questo il loro itinerario: ricerca e analisi delle informazioni; uso delle fonti iconografiche (es. fotografie 

digitali); dato/informazione/conoscenza; big data e web semantico. 

Tutti questi argomenti sono stati affrontanti in un’ottica progettuale e operativa durante il laboratorio 

presso la Reale Mutua. I ragazzi, divisi a gruppi, sono stati impegnati nell’individuazione di un problema e 

nell’ideazione di possibili soluzioni secondo un modello illustrato dal Team innovation che si armonizzava 

assai bene con le procedure seguite nell’ambito delle information skills1. Questi i punti che costituivano il 

loro modello di “pensiero progettuale”: comprendere i bisogni di un gruppo di persone; definire il 

problema; ideare soluzioni senza vincoli; costruire la soluzione più semplice possibile; testare cosa funzioni 

e cosa non funzioni. Gli argomenti su cui si misuravano i gruppi di lavoro erano articolazioni del macrotema: 

la smart city e, in particolare: welfare, sharing economy, mobility, smart home etc.), per poi analizzare nel 

dettaglio possibili profili di utenti, possibili applicazioni dell’idea innovativa (Allegato 8). 

• Classe 5^A Liceo - Questa classe ha svolto laboratori sul web archiving, oggetto specifico del percorso. Il 

problema sul quale si trattava di operare era infatti legato alla conservazione digitale di uno specifico 

dominio del web, ovvero i siti e il blog. Gli allievi hanno potuto sperimentare alcune soluzioni e ipotesi 

messe a punto da team di lavoro internazionali e hanno prestato particolare attenzione ai criteri che 

rendono un sito più o meno archiviabile per i futuri utenti. I ragazzi sono poi stati divisi in 7 gruppi, ognuno 

dei quali ha scelto un tema (squadre di calcio, gruppi rock, calciatori, riviste specializzate, università, film, 

                                                             
1 Questa una delle possibili procedure nell’ambito delle information skills: 1. Cosa ho bisogno di fare?, 2. Dove potrei andare? 3. 

Come posso avere l'informazione? 4. Quali risorse potrei utilizzare? 5. Come posso usare le risorse? 6. Cosa potrei memorizzare? 7. 

Ho avuto l'informazione di cui avevo bisogno? 8. Come posso presentarla? 9. Cosa ho raggiunto? Sono corrispondenti alla seguente 

elencazione espressa nei termini del problem solving: 1. analisi e formulazione del bisogno 2. identificazione e valutazione delle 

probabili risorse 3. Scelta delle procedure d’interrogazione  4. esame, selezione e scarto delle singole risorse  5. interrogazione delle 

risorse 6. registrazione e classificazione delle informazioni 7. interpretazione, analisi, sintesi e valutazione 8. presentazione, 

comunicazione 9. valutazione 

probabili risorse 3. Scelta delle procedure d’interrogazione  4. esame, selezione e scarto delle singole risorse  5. interrogazione delle 

risorse 6. registrazione e classificazione delle informazioni 7. interpretazione, analisi, sintesi e valutazione 8. presentazione, 

comunicazione 9. valutazione 

 

 

http://www.competenzechiave.eu/imparare_imparare.html
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case automobilistiche) e ha rintracciato 100 siti web. I dati raccolti sono stati inseriti in un database Excel, 

facendo ricorso anche a strumenti statistici in collaborazione con i docenti interni, in particolare di 

matematica. (Allegato 9) 

Positivi i giudizi degli allievi delle due classi sulle esperienze condotte e coordinate dall’esperta designata da 

Istoreto Chiara Quaranta.  

In questo contesto positivo si deve dare conto della mancata conclusione del percorso in classe 5^A ELE 

dell’Avogadro. Dopo avere positivamente esaurito la fase 2, costituita da 15 ore di laboratorio presso 

l’Archivo Italgas, con l’apporto dell’archivista aziendale Daniela Marendino, non si è più trovato l’accordo 

con il referente della classe per completare la progettazione nei termini che si erano convenuti. Della 

questione sono stati edotti i referenti dell’Alternanza e il Dirigente scolastico.  

Per altri lavori DdiB, questionari di soddisfazione, nonché schede di valutazione e di certificazione si 

rimanda al Google Drive condiviso del Comitato Tecnico Scientifico.  


